
Appello di adesione al documento scritto da Luisa Guarro, 

con il supporto di Carlo Luglio, Wasim Dahmash, Carlo 

Cerciello e Omar Suleiman. L'appello si rivolge agli artisti, al 

mondo della cultura, ai giuristi, agli esponenti della società 

civile, alle associazioni e ai sindacati. Le adesioni possono 

essere inviate firmando la petizione 

https://chng.it/42psv8G7sM  

   

In riferimento a quanto sta succedendo a Gaza, i firmatari 

di questo documento    

•​chiedono che il governo italiano si pronunci a nome della 

comunità in conformità con il diritto internazionale.    

•​Chiedono che il governo italiano non sostenga azioni 

contrarie al diritto internazionale o tendenti ad 

esautorare l’ONU, unico Istituto che, nonostante le 

contraddizioni strutturali, possa ancora preservarci 

dall’arbìtrio del potere, dalla giungla degli interessi e dalla 

manipolazione delle propagande.    

•​Accusano il governo italiano, il presidente del consiglio 

italiano e il presidente dell'Unione Europea, di complicità 

morale nel massacro che si sta perpetrando a Gaza, per il 

sostegno politico accordato al governo Israeliano, già reo 

di crimini contro l’umanità, in nome di un diritto alla 

“difesa” che nei fatti è un'aggressione brutale, una 
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vendetta sanguinaria e indiscriminata e, come attestano i 

rappresentanti delle Nazioni Unite, una violazione dei  

diritti umani e di tutte le regole previste in caso di guerra 

dal diritto internazionale.   

•​I firmatari di questo documento si dissociano  

dall’appiattito e superficiale chiacchiericcio alzatosi 

intorno al conflitto israelo - palestinese, di cui sono 

colpevoli il 90% dei media italiani, trincerati nel migliore 

dei casi dietro un’ipocrita e disumana equidistanza, 

artefici di una narrazione colpevolmente monca, nella 

quale si ignora o si finge di ignorare che le atrocità non 

sono iniziate il 7 ottobre 2023, nella quale si tace del 

tutto sulle indagini, i report e le risoluzioni dell’ONU e di 

Amnesty International, che dichiarano il governo 

Israeliano un regime di apartheid, colpevole di crimini 

contro l’umanità.   

Per non essere seppelliti dalla menzogna, in difesa del 

popolo palestinese e degli stessi civili israeliani che non 

conoscono pace, i firmatari di questo documento ricordano 

che:   

-​ i palestinesi vengono quotidianamente uccisi da 75 

anni (dall’inizio del 2023 fino al 6 ottobre sono stati 

uccisi più di 200 palestinesi, negli ultimi 10 anni fino al 

6 ottobre sono morti 300 Israeliani e 6000 palestinesi).   



-  i palestinesi vengono cacciati dalle loro case (ad 

esempio, 5000 palestinesi hanno dovuto lasciare  

Genin nell’estate 2023, per un’operazione militare 

israeliana violentissima, definita dall’ONU punizione 

collettiva ovvero crimine contro l’umanità)   

-​ i palestinesi sono costantemente sottoposti a sfratti, 

demolizioni e allontanamento forzato dalle loro terre 

(ad esempio, nel 2021, secondo il rapporto delle 

Nazioni Unite, i coloni israeliani abusivi, cioè, quelli 

che   

hanno occupato terre e case dei palestinesi a 

Gerusalemme Est, erano 220.000; in tutta la 

Cisgiordania sono oggi circa 800.000 e nel suo 

programma Netanyahu ha previsto un loro 

allargamento).   

-​ i palestinesi vengono sequestrati, fatti prigionieri e 

tenuti per decenni nelle carceri israeliane, in celle 

piccolissime e senza finestre, senza regolare processo; 

centinaia di questi prigionieri sono minori, 5000 il 

numero complessivo.    

-​ i palestinesi non hanno un documento che ne attesti la 

cittadinanza regolare e sono costretti a chiedere carte 

d’identità provvisorie all’esercito israeliano per 

svolgere le loro attività lavorative e per vivere.   



-​ i palestinesi non possono muoversi liberamente e le 

loro strade sono disseminate di blocchi stradali e 

controlli, per cui capita, un giorno sì e l’altro pure, che 

per raggiungere la scuola o il lavoro, distanti poche 

centinaia di metri, siano necessarie molte ore; 

moltissime sono le poesie, i dipinti, i romanzi, le 

canzoni, i film e i documentari internazionali, che 

testimoniano la condizione d’angoscia e di asfissia 

patita.    

-​ i palestinesi sono stati derubati dell’acqua. Gli 

Israeliani hanno deviato i corsi d’acqua e ne 

controllano la somministrazione, che per i Palestinesi  

è saltuaria e ridotta ad una quantità minima, inferiore 

alle indicazioni dell’OMS. (ad esempio, in Cisgiordania i 

coloni israeliani hanno accesso all’82% dell’acqua e i 

palestinesi al 18%. Il razionamento dell’acqua è 

all’ordine del giorno, con residenti palestinesi che 

ricevono acqua solo un giorno ogni una o due 

settimane, secondo un rapporto di Amnesty 

International).    

-​ ai Palestinesi non arrivano cibo e medicine. A causa 

dell’embargo, già prima del 7 ottobre, il 64% della 

popolazione si trovava in una condizione di grave 

insicurezza alimentare.   



Una comunità, un popolo, senza beni comuni, senz’acqua e 

senza terra, non può vivere, non può organizzarsi sul piano 

sociale, economico e produttivo e non può soddisfare i 

bisogni e i diritti dei suoi membri.    

A tutto ciò si aggiunge la propaganda razzista, sostenuta 

sottilmente quando non apertamente dai media 

occidentali, la quale, secondo un elementare meccanismo 

di colpevolizzazione e deumanizzazione della vittima, 

mette sotto accusa, ingiustamente e brutalmente, la stessa 

popolazione oppressa, la sua nobile cultura o la sua 

religione, alimentando uno scontro di civiltà. Questa 

propaganda serve a nascondere l’evidenza storica che:  

della guerra, del disagio e dell’esasperazione, unici 

responsabili sono la violentissima politica coloniale 

israeliana e l’interesse occidentale a fare di Israele un 

avamposto militare, in un territorio ricco di risorse 

energetiche da usurpare. Così l’opinione pubblica 

occidentale, malata di un farneticante complesso di 

superiorità, male informata e manipolata, mostra una 

resistenza ad empatizzare, a capire e a solidarizzare con i 

Palestinesi. Su questa disumanità si muove indisturbato il 

potere, attraverso governi che scavalcano e tradiscono il 

diritto internazionale, e in modo odioso e inaccettabile non 

riconoscono la sovranità nazionale alla Palestina, mentre 

accettano ogni nefandezza compiuta dallo Stato di Israele, 

in nome della sua presunta sicurezza. Una sicurezza 



blindata, che costringe gli Israeliani stessi a vivere in una 

campana di vetro, un verde giardino a rischio mortale, 

circondato dalla devastazione di cui si alimenta. Così ad 

essere esasperati e infelici non sono solo i Palestinesi 

oppressi, ma anche gli Israeliani, ai quali non rimane che 

scegliere tra il crudele genocidio dei Palestinesi o il 

riconoscimento incondizionato dei loro diritti.    

La storia narra incontestabilmente come gli israeliani, in 75 

anni, abbiano progressivamente derubato il popolo 

palestinese di tutto il suo territorio, impedendo ai profughi 

di ritornare e spingendo i residenti palestinesi in porzioni di 

territorio sempre più piccole, autentiche prigioni a cielo 

aperto, senza possibilità di uscire né di entrare, senza 

acqua, senza risorse, sovraffollate e aggravate da embargo 

e da bombardamenti a scadenza regolare.    

Nel corso dei decenni, di volta in volta, sono stati proposti 

accordi capestro, che hanno incontrato la resistenza dei 

Palestinesi ad accettare la legalizzazione del furto delle loro 

terre e delle loro case. Così i Palestinesi sono passati per 

“quelli che non accettano gli accordi” proprio mentre, sotto 

gli occhi di tutti, i coloni israeliani continuavano ad 

occupare nuovi territori, alterando irrimediabilmente ogni 

possibilità di accordo.    

Chi si è svegliato il 7 ottobre e ha scoperto che in Palestina 

ci sono ribelli che colpiscono indiscriminatamente, 

macchiandosi di atrocità indicibili, farebbe bene a chiedersi 



cosa vogliono, come sono nati, cosa li ha inferociti e chi li 

ha foraggiati per indebolire la leadership Palestinese.   

In questo quadro desolato di disumanità e ingiustizia si 

inserisce la tragedia in corso, l’ultimo passo verso la 

cacciata totale dei Palestinesi dalla loro terra, il termine 

appropriato è pulizia etnica, un passo che segna la fine 

dell’umanità, un genocidio per il quale saremo tutti 

ricordati per codardia, ipocrisia e silenzio, per il quale il 

nostro governo e l’Unione Europea saranno ricordati come 

complici.   

Noi ci opponiamo e chiediamo l’immediata cessazione del 

massacro e il ripristino dell’autorità del diritto su tutti gli 

arbìtri del potere e delle propagande.   
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